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fein primadaeflo Diocefano le lor commendati-
zie riconofciute non fono, ¢ da effomedefimo i fud-

_ detti Cherici la neceffaria licenza ottenuta non ab-
bian o . E cosi fi riferifce decifo apprefio il Riccio
nella Pratica del Foro Ecclefiaftico , nella Decifio~
ne 750. dellafeconda edizione, apprefloil de Bonis
nel {uotrattato de Examine Ecclefiafisco , il Naldi
nella parola Miffa al num. 35., ed il Barbofa de of-
fi6io & poreftate Epifcops alla par.z.alleg.21.Che fe
perd da’ Diocefani quefta neceflaria proibizione
fatta non fofle, €anche dovere, che i Regolarii
Cherici Pellegrini a celebrar non ammettano , fen-
za che prima eglino ftefli almenole commendati-
zie de’'medefimi nonriconofcano . E cosi in fatti &
la pratica de’ Monafterjben regolati, non folamente
inverfo de’Cherici {ccolari,magziddio de’Regolari,
jquali debbon pur’ effi dalle lettere obbedienziali
de’ lor Superiori effer muniti, fealla celebraziones
delle divine cofe vogliono eflere ammefi; ficcome
dal Rodrigo viene afletito nella feconda parte del-
Ie fue Canoniche , e Regolari Quiftioni, alla qui-
ftione 121, all’articolo 1. E’ vero non perd, che in-
torno a quello, che i Regolari rifguarda, non poflo-~
no i Velcovi pretendere di riconofcere le letteres
obbedicnziali de’ medefimi , perche quefti ammefld
fienonelle Chiefe det medefimo lor” Ordinea ce-
lebrare . E cosi fu decifo dalla Sagra Congregazio-
ne de’ Vefcovi, ¢ Regolari nel di 17.di Luglio dell”
anno 1620 Il che non perd now §” intende, quando
dialcuni Regolari non fofle in quella Citta propia_
cafa ; perchealloranon avendo ivi Superior del fuo
Ordine, da chi {i pofsano le fue lettere riconofeere,
enoncilendo a Superiori di altre Religioni fog-

getti,




